














Breve storia di una famiglia attraverso le carte del suo archivio

La famiglia  Foscari  -  a  differenza  di  molte  altre  famiglie
patrizie veneziane - non ha avuto molte diramazioni nel corso
dei secoli.  Ne ha avuta tuttavia una importante alla metà del
Quattrocento.  È quella  avvenuta  al  momento  della  divisione
della  comunione  fraterna  sussistente  fra  Marco  Foscari  e  il
fratello maggiore,  Francesco. Questa si perfezionò quando il
Serenissimo  Francesco,  elevato  al  trono  dogale  nel  1423,
decise di insediare la sua discendenza in un nuovo palazzo di
cui  egli  aveva  avviato  la  costruzione  (1452)  "in  volta  de
Canal",  nella  contrada di San Pantalon3.  Al fratello  Marco e
alla  sua  discendenza  rimane,  da  quel  momento  in  avanti,  la
casa  che  la  famiglia  possedeva  quanto  meno  dal  Trecento
nella contrada di San Simeon. Da allora il ramo ducale della
famiglia  è  stato  denominato  "di  San  Pantalon"  e  quello
istituito dal fratello del doge "di San Simeon".

Non è dato sapere come siano stati ripartiti  fra i due rami
famigliari  i  documenti  che  attestavano,  della  famiglia,  le
vicende individuali, gli interessi economici, i diritti acquisiti
e  le  proprietà  acquistate  prima  della  metà  del  Quattrocento.
Ciò  perché  l'archivio  del  ramo  ducale  è  andato  disperso  (a
quanto  pare  è  andato  perduto)  nella  prima  metà
dell’Ottocento.  Per  alcune  ragioni  viene  tuttavia  da  pensare
che  il  nucleo  più  importante  dell'archivio  sia  rimasto  nella
casa avita di San Simeon.

È verosimile  infatti  che nei  trentaquattro  anni del  dogado
di Francesco sia stato il fratello Marco – più giovane di lui di

3  Sulla costruzione di questa casa cfr. La casa grande dei Foscari in volta de

Canal.  Documenti,  a  cura  di  Fabiola  Sartori  La  Malcontenta,  Venezia  2001
[2003], A. Foscari,  Magnanimi monumenta ducis domus inclyta salve. Un’ode

sulla costruzione di Ca' Foscari, in “La casa grande dei Foscari”, cit., pp.VIII-
XXXIV e A. Foscari, Prima di Ca' Foscari, La "casa delle due torri"  e il doge e Il
doge e la costruzione della sua "casa granda"  in "Ca' Foscari. Storia e restauro del
palazzo della Università di Venezia", a cura di G.M. Pilo e L. De Rossi, Marsilio,
Venezia 2005, pp. 22-37 e pp. 52-67.
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vent’anni  – a  tenere  la  gestione delle  fortune familiari.  Non
basta:  nella  “casa  grande”  di  San  Pantalon  Francesco  si
trasferì  quando  i  lavori  di  costruzione  non  erano  ancora
completamente  terminati  e  l’unico figlio  che gli  era  rimasto
era già morto.  Sono molto scarse le probabilità,  dunque, che
in  una  congiuntura  di  tal  genere  le  carte  d’archivio  della
famiglia  siano  state  prese  in  consegna  dai  due  nipoti  di
Francesco, ancora minorenni.  (A loro verosimilmente è stata
consegnato solo un copiario delle carte più importanti,  come
è  stato  fatto  in  occasione  della  divisione  della  fraterna  dei
figli del nipote del doge, Nicolò)4.

A  confermare  questa  ipotesi  è  il  rilevante  numero  di
documenti  reperibili  nell'archivio  di  San  Simeon  attinenti
alla vita di quel Nicolò – bisnonno del doge e di Marco – che
nell'arco della sua vita (1295-1341) ha consolidato le fortune
e  il  prestigio  dei  Foscari,  e  che  con  il  fidecommesso  cui
aveva  legato  la  trasmissione  dei  suoi  beni,  ha  influito  per
alcuni  secoli  in  modo  non  marginale  sulle  sorti  della
famiglia.

Non è possibile, nel contesto di una introduzione che deve
essere per sua natura succinta, dare conto della molteplicità e
varietà  dei  documenti  che sono raccolti  nell’archivio  di  una
famiglia  patrizia  che  fino  al  momento  della  caduta  della
Repubblica  (1797)  ha  occupato  una  posizione  di  prestigio
nello scenario culturale e politico di Venezia. Vi sono tuttavia
delle  lacune  –  o  quanto  meno  una  lacuna  –  su  cui  è  quasi
d’obbligo  fermare  l’attenzione.  È  l’assenza  –  entro  questa
valanga di carte – di quale che sia documento che attesti,  se
pur  anche  indirettamente,  le  vicende  politiche  del  lungo
dogado  di  Francesco  Foscari  (1423–1457)  del  quale  il
fratello  Marco  è  stato  un  interprete  affidabile  e  uno  stretto

4  Questo prezioso copiario è conservato ancora nella casa dei discendenti di
Federico Foscari (†1528) di Nicolò.
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collaboratore per molti anni5. È una lacuna che è difficile da
spiegare nell’archivio di un uomo politico che si candida alla
successione  del  fratello  maggiore  (1457),  se  non
inquadrandola  nel  contesto  di  quella  cultura  politica
repubblicana che imponeva ai patrizi veneziani di mantenere
una  netta  distinzione  fra  il  loro  impegno  pubblico  e  i  loro
interessi privati.

Ma è così  radicale,  tale  lacuna,  che viene da pensare che
possa essere conseguenza, almeno in parte, di una rimozione
messa  in  atto  coscientemente  dopo  la  deposizione  di
Francesco quando sulla  sua  figura  scende un “silenzio”  che
sembra  ispirato  da  una  ragione  di  Stato  di  cui  anche  a
distanza  di  secoli  non  è  difficile  intendere  la  ragione.  A
mettere  fine  alla  strategia  politica  che  aveva  ispirato  il
governo  del  Foscari  erano  stati  infatti  due  eventi  che  alla
metà  del  XV  secolo  hanno  cambiato  il  corso  stesso  della
storia sul piano internazionale e sullo scenario politico della
Penisola:  la  caduta  in  mano  islamica  di  Costantinopoli,  la
capitale dell’impero romano di Oriente, (1453) e quella pace
di  Lodi  (1454) che ne è,  in  Italia,  la  conseguenza diretta.  A
seguito  di  questi  eventi  un  cambiamento  di  linea  politica  è
inevitabile  per  la  Repubblica,  e  quindi  è  inevitabile  la
deposizione  del  doge  che  per  più  di  trent’anni  aveva
mantenuto  la  Repubblica  in  uno stato pressoché continuo di
belligeranza.  Ma la  fine  inaspettata  e  traumatica  di  un  così
lungo dogado – aggravata dalla tragica fine dell’unico figlio
rimasto  al  doge  (di  dodici  che  ne  aveva  avuti)  –  hanno  un
peso  niente  affatto  trascurabile  sulla  vita  dei  discendenti  di
Francesco e di Marco.

Sembra  essere  una conseguenza  di  questa  concatenazione

5  Cfr. GIUSEPPE GULLINO, Marco Foscari (di Nicolò di Giovanni) alla voce
del Dizionario Biografico degli Italiani. Sulla figura del doge Francesco Foscari,
cfr. DENNIS ROMANO, La rappresentazione di Venezia. Francesco Foscari: vita

di un doge nel Rinascimento, Viella editore, 2012.
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di  eventi  che  quello  dei  figli  di  Marco  che  si  assume  il
compito  di  assicurare  una  discendenza  al  ramo  familiare  di
San  Simeon,  Giovanni,  e  così  pure  Agostino,  suo  figlio,
anziché  frequentare  le  sale  del  Palazzo  ducale  si  diano  alla
mercatura.  Come  frutto  di  questa  opzione  –  assunta  in  una
congiuntura sfavorevole sul piano politico e sociale – ci sono
pervenuti  i  libri  mastri  che  documentano  i  viaggi
commerciali  di  questi  due  Foscari  che  frequentano  la  rotta
delle  Fiandre  e  di  Londra  a  Occidente  (1463-1464  e  1467-
1468)  e  quella  di  Alessandria  e  Damasco  a  Oriente  (1486-
1496)6.  Sono  due  opere  preziose,  questi  libri  mastri
conservati  fra  le  carte  d’archivio,  data  la  scarsità  di
documenti  che  attestino  a  queste  date  precoci  le  prassi
commerciali  dei  mercanti  veneziani  e  l’uso  di  una forma di
contabilizzazione  molto  avanzata,  quale  era  allora  la  partita
doppia.  E  anche  perché  forniscono  informazione  puntuali
sulle  merci  trasportate,  sul  loro  valore  e  specialmente  sui
cambi che venivano praticati nelle diverse piazze europee.

Segno  di  una  distanza  volutamente  mantenuta  dalle  sale
del Palazzo ducale è anche la circostanza che un altro figlio
di  Marco,  Piero  (†1485),  si  dia  alla  carriera  ecclesiastica
diventando  protonotario  apostolico  durante  il  pontificato  di
papa  Parentucelli,  Nicolò  V,  poi  arcivescovo  di  Spalato
(1476)  e  infine  Cardinale  (1477)  durante  il  pontificato  di
Sisto  IV.  Fedele  alla  Repubblica  –  come  lo  erano  tutti  i
patrizi  veneziani  –  si  attivò  con  una  efficace  azione
diplomatica  per  pacificare  i  contrasti  sorti  nel  tempo  tra  la
curia  romana  e  Venezia7.  Grande  umanista  divenne  vescovo
di  Padova dove coltivò  amicizie  con illustri  intellettuali  del
tempo,  tra  i  quali  basta  ricordare  al  figura  di  Ermolao

6  Cfr.  GIOVANNI FOSCARI,  Viaggi di Fiandra, 1463-1464 e 1467-1468, a
cura  di  Stefania  Montemezzo,  La  Malcontenta  Venezia  2012;  AGOSTINO
FOSCARI,  Viaggi  di  Alessandria  e  di  Londra  1486-1496,  a  cura  di  Mario
Bulgarelli, La Malcontenta Venezia, 2015
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Barbaro il Giovane. In questa città egli risiedeva nel palazzo
che gli Scrovegni avevano eretto sui resti della Arena romana
e  avevano  dotato  di  quella  cappella  che  sarebbe  divenuta
celeberrima  per  gli  affreschi  che Giotto ha dipinto sulle  sue
pareti. È una proprietà – o per meglio dire una prepositura –
che i  Foscari  avevano acquisito  nel  1475 e  che costituiva  il
loro caposaldo nella  terraferma veneziana  e  il  loro punto di
collegamento con il prestigioso ateneo patavino 8.

È  con  Marco  Foscari  (fratello  di  quell'Agostino  che
seguendo l'esempio  del  padre  Giovanni  pratica  la  mercatura
nelle  acque  del  Mediterraneo)  che  i  Foscari  di  San  Simeon
fanno  la  loro  ricomparsa  sullo  scenario  politico  veneziano 9.
Ma  questo  avviene  in  modo  anomalo,  perché  questo
esponente del ramo di San Simeon è cugino primo di Andrea
Gritti,  il  protagonista  della  vittoriosa  riconquista  veneziana
dei  possedimenti  di  terra  della  Repubblica  che  erano  stati
invasi  e  conquistati  dalle  armi  imperiali  nel  corso  della
guerra  di  Cambray.  È  un  rapporto  di  parentela,  questo,  che
impedisce a Marco di assumere quale che sia carica politica
in  Palazzo  a  partire  dal  momento  in  cui  il  cugino  viene

7 Su questo personaggio cfr.  GIUSEPPE GULLINO,  Pietro Foscari, alla voce
del Dizionario Biografico degli Italiani. Sulla tomba di questo cardinale in Santa
Maria del Popolo cfr. ANTONIO FOSCARI, Il cardinale veneziano Pietro Foscari

e lo scultore senese Giovanni di Stefano in Santa Maria del Popolo a Roma in
"Arte Documento", n. 14, Edizioni della Laguna, Gorizia 2000, pp. 59-63.

8  Il  complesso dell’Arena, incluso il grandioso palazzo, sono comprati da
Alvise di Giovanni Foscari di Marco, procuratore, il 17 giugno del 1475. Cfr.
Catastico  Foscari  p.  1  e  cfr.  Carte  Foscari  sull'Arena  di  Padova.  La  “casa

grande” e l'arena di Padova, a cura di E. Bordignon Favero, La Malcontenta
Venezia, 1988 e GABRIELLA GIOVAGNOLI,  Il palazzo dell'Arena e la cappella

di Giotto (secc. 14.-19.). Proprietari, prepositi, beni, CLEUP Padova, 2008.
9  GIUSEPPE  GULLINO,  Marco  Foscari  (1477-1551):  l'attività  politica  e

diplomatica  tra  Venezia,  Roma  e  Firenze,  F.  Angeli  Milano,  2000,  oltre  a
GIUSEPPE GULLINO,  Marco Foscari, alla voce del Dizionario Biografico degli
Italiani.
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elevato  al  trono  dogale  (1523).  Le  severe  leggi  della
Repubblica  lo  proibiscono.  Ma non inibiscono la  possibilità
che un parente  del  doge svolga servizi  diplomatici  fuori  dai
territori  della  Repubblica.  Talché  nel  1523  Marco  Foscari
sarà  ambasciatore  a  Roma,  presso  il  papa  di  casa  Medici,
Clemente  VII,  e  ambasciatore  a  Firenze  nell'anno  cruciale
della crisi della Signoria medicea indotta dal Sacco portato a
Roma dalle armate imperiali (1527)10.

Non sorprende più che  tanto  – visti  i  rapporti  che questo
Marco ha stretto con i componenti  della famiglia Medici nel
corso  di  queste  congiunture  cruciali  –  che  quello  dei  suoi
figli  che  aveva  intrapreso  una  carriera  ecclesiastica  –
Girolamo (1506–1526) – diventi vescovo 11. Anche a causa di
scelte  di  questo  genere  il  ramo  Foscari  di  San  Simeon  ha
troppo  pochi  esponenti  maschili  perché,  anche  con  un
sapiente  intreccio  di  legami  matrimoniali,  possa  costituire
una trama di relazioni  umane e politiche che gli  consenta di
avere, sullo scenario politico veneziano, un peso adeguato al
suo  rango  sociale.  Si  viene  in  tal  modo  a  determinare  una
situazione di  stallo  nella  “fortuna” di  questo ramo familiare
che è percepibile anche nelle carte d’archivio, mentre durano
ininterrotte le documentazioni relative alla gestione del feudo
di  Zelarino  acquisito  dall’avo  Nicolò  nel  1240 12,
dell’Ospedale  di  Murano  fondato  anche  questo  da  quel
Nicolò  (uomo  del  doge)  che  aveva  consolidato  le  fortune
della  famiglia.  Allo  stesso  modo  molti  sono  i  documenti
relativi  alla  Gastaldia  della  Croce,  (un  vasto  comprensorio

10  Svolgerà poi una ulteriore ambasceria presso l’Imperatore Carlo V.
11 GIUSEPPE  GULLINO,  Girolamo  Foscari,  alla  voce  del  Dizionario

Biografico degli Italiani.
12  Cfr. nota 3 e cfr. Il Feudo di Zelarino 1331-1858. Materiali dell'Archivio

Foscari–San  Simeon  confluito  nell'Archivio  Gradenigo–Rio  Marin,  a  cura  di
Mario Bulgarelli, la Malcontenta Venezia, 2010
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rurale  sul  quale  vengono  condotte,  durante  i  secoli,
importanti opere di bonifica e di sistemazione fondiaria) 13.

Questa  situazione  di  stallo  è  tuttavia  punteggiata  da
personaggi  significativi,  a  partire  dai  figli  di  quel  Girolamo
(1609–1649) che nella  sua breve vita  altra  carica  non aveva
potuto ricoprire se non quella di podestà di Chioggia (1639).
Un  figlio  è  quello  che  eroicamente  muore  nella  cruciale
battaglia navale sostenuta da Venezia contro la flotta turca ai
Dardanelli (1657). L’altro, Pietro, è quello che – mentre non
manca  di  frequentare  assiduamente  le  sale  del  palazzo
ducale,  ricoprendo  una  serie  impressionante  di  cariche
pubbliche14 –  con  una  vigorosa  azione  amministrativa  e
matrimoniale  risolleva  la  fortuna  della  famiglia  anche  in
termini economici e patrimoniali. Decisivo in questo senso fu
il  suo secondo matrimonio  con Adriana Dolfin che gli  porta
in dote un esteso possedimento fondiario in Polesine: il feudo
di Gavello, cui competeva anche un titolo comitale 15. 

13  L’acquisto della Gastaldia della Croce fu compiuto il 18 agosto del 1483 in
un pubblico  incanto,  dai  fratelli  Francesco  e  Domenico  Foscari  di  Marco.  Il
registro di tale atto d’acquisto è a pagina 3 del secondo Catastico.

14  Riportiamo in ordine cronologico le cariche: Consigliere per il sestiere di
Santa Croce (1674-75; 1682-83; 1689-90), Sopraprocuratore alla giustizia nova
(1679-80),  Sopraproveditore  alla  giustizia  nova (1679-80;  1692-93;  1712-13),
Sovrintendente alle decime del clero (1681-83), Tansadore (1681-83), Regolatore
de  datij,  Revisore  e  Reggitore  dell’entrate  pubbliche  (1704-05),  nel  Collegio
delle pompe (1702-04), Sopraprovveditore alle biave (1705-06), Provveditore in
cecca  sopra  ori  et  argenti  (1673,  1687-88),  Provveditore  sopra  ori  e  monede
(1684-85, 1688-89, 1700- 01, 1707-08), Provveditore sopra ospedali e luoghi pij
(1701-03), Provveditore all’officio della milizia da mar (1702- 03), Provveditore
sopra beni comunali (1694-95, 1708-09),  Provveditore alle fortezze (1696-97;
1703-04),  Provveditore  alle  legne  (1690-91;  1692-93),  Esecutore  delle
deliberazioni del Senato (1690-92), tra i Nove nobili sora l’Adige (1687). (I dati
sono tratti da: Segretario alle voci elezioni del Maggior Consiglio e del Senato,
Elezioni Pregadi, presso ASVe.

15  Cfr.  La Contea di Gavello. Un possedimento dei Foscari in Polesine, a
cura di Mario Bulgarelli, La Malcontenta Venezia 2007
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È  dunque  significativo  che  sia  proprio  questo  esponente
del  ramo  di  San  Simeon  che  avvia  un  riordino  delle  carte
d’archivio  convocando  a  questo  scopo  il  responsabile
dell’ordinamento  delle  carte  più  riservate  della  Signoria
veneziana  –  il  celebre  archivio  della  Secreta –  il  quale
garantiva  che  una  operazione  del  genere  sarebbe  stata
condotta  con  la  metodologia  più  aggiornata  adottata  dalle
varie  cancellerie  europee16.  È  dunque  il  dottor Zuane
Gasperini  che  viene  chiamato  a  compilare  il  primo,
esemplare,  catastico17.  A  lui  succede,  nella  medesima
incombenza,  Osvaldo  Fantini che  cura  la  redazione  del
secondo  catastico.  Con  un  vivo  senso  della  storia  e  della
modernità  questo  Pietro  Foscari  evidentemente  inteso  come
un  archivio  contribuisca,  oltre  che  un  fondamento  della
dignità storica di una famiglia, anche uno strumento efficace
a supporto di azioni giudiziarie e amministrative.

È  anche  grazie  a  questa  rafforzata  eminenza  della
famiglia,  viene  da  pensare,  che  un  figlio  di  Pietro,  Alvise
Francesco  (1665–1723)  diventa  abate  di  Fermo,  in  Verona
(1695)  e  un  nipote,  Luigi  Francesco  (1679–1757)  diventa
Patriarca di Venezia (1741).

16 L’archivistica  è  la  materia  che  studia  gli  archivi  nel  suo  processo  di
formazione  e  di  conservazione.  La  manualistica  del  tempo  sulla  scienza
archivistica era sia pur in embrione ma già delineata. Fin dalla seconda metà del
sec. XVI molti studiosi si affermarono in questa disciplina, in particolar modo si
ricorda  BALDASSARRE  BONIFACIO,  De  archivis  liber  singularis,  pubblicato
proprio  a  Venezia  nel  1632,  volume  che  rappresenta  una  pietra  miliare
dell'archivistica moderna.

17 È  questo  autorevole  archivista,  definito  “fedele  […]  scrittor  delle  cose
antiche”, a tramandare ai posteri che la cancelleria Secreta venne istituita “nel
1669  dal  doge  Domenico  Contarini  e  da  Battista  Nani  Kr  e  Pr.,  Domenico
Ballarin cancelliere Grande e dal segretario Antonio Dè Negri q. Alberto” (Cfr.
ANTONIO  DA  MOSTO,  Indice  generale,  storico,  descrittivo  ed  analitico

dell'Archivio di Stato di Venezia, Venezia 1937-1940).
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È ancora una volta evidente, però, che questa propensione
alla  carriera  ecclesiastica  combinata  con  il  numero  limitato
dei figli  penalizza il  ruolo politico di questo ramo familiare
dei  Foscari.  Tant’è  che,  se  nella  generazione  successiva  a
quella  del  Patriarca  possiamo  registrare  un  tentativo  di
ripresa  della  attività  politica  –  ma  la  carica  di  Marco  a
Provveditore Generale in Dalmazia non è una carica di primo
livello18 – altri due fratelli si danno alla causa ecclesiastica –
Alvise  Giorgio  e  Alvise  Paolo.  Quest’ultimo  diventa
Primicerio di San Marco e conserverà questa carica anche nei
tempi  drammatici  per  Venezia  della  caduta  della
Repubblica19.  A  questo  punto  i  Foscari  di  San  Simeon  si
sarebbero estinti se Alvise Giorgio non avesse ottenuto dalla
Chiesa  l’autorizzazione  a  rinunciare  ai  voti  che  lo
vincolavano  alla  attività  sacerdotale  e  non si  fosse  sposato.
Benché  abbia  contratto  matrimonio  non  una  ma  ben  due
volte,  ebbe come discendenza solo una figlia,  Marta.  Questa
si  sposerà  nel  1808 con Pietro  Gradenigo,  esponente  di  una
autorevole famiglia patrizia la cui dimora avita era adiacente
a quella  dei  Foscari,  a San Simeon.  Così si  sono uniti  i  due
possedimenti immobiliari e le carte d’archivio Foscari di San
Simeon sono confluite, fino a mischiarsi del tutto, con quelle
della famiglia Gredenigo. 

L’imponente  massa  di  queste  carte  è  stata  conferita
all’Archivio  di  Stato  di  Venezia  per  merito  del  dottor  Luigi
Lanfranchi,  direttore  dell’Archivio  medesimo,  che  aveva

18  Di questo Marco rimane fra le carte d’archivio un ricco epistolario che è
una  fonte  interessante  di  notizie  della  vita  politica  e  sociale  di  Venezia,  cfr.
Lettere  a  Marco  Foscari  1789-1792.  Appendice  Alvise  I  V  Marco  Foscari,

Capitano  Di  Raspo.  Dispacci  1789-1792,  a  cura  di  Fausto  Sartori,  La
Malcontenta Venezia, 2011. 

19 Cfr.,  MANLIO  MIELE,  Il  primiceriato  marciano  al  tramonto  della

Repubblica di Venezia. La visita pastorale di Paolo Foscari (1790-1796). Vol. I:

Basilica Ducale, CEDAM, 2010.
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I Catastici dell’archivio Foscari di San Simeon

sposato  in  prime  nozze  una  nobildonna  della  famiglia
Gradenigo.  È stata poi  parzialmente schedata nel  2000 dalla
dottoressa  Bianca  Lanfranchi  Strina,  benemerita
Soprintendente Archivistico delle Venezie.  

MARIO BULGARELLI

XI



  

Albero genealogico dei Foscari del Ramo di San Simeon



  
John Ruskin, La trifora sul Canal Grande della casa Foscari di 

San Simeon



  

Il palazzo Foscari all'Arena di Padova, 
già dimora degli Scrovegni

Monumento funebre del cardinale Pietro Foscari, 
Basilica di Santa Maria del Popolo, Roma



  

Nicola Scelsio, Foscarilegia, Venezia 1523, opera umanistica 
dedicata a Filippo Foscari di Marco

Teatro del mondo, per laCompagnia della Calza degli Accesi  
(priore Girolamo Foscari) architetto G.A. Rusconi, 1565



  

Piero Foscari (1517 – 1581)



  

Vincenzo Coronelli, Pianta del golfo della Prevesa, 
dedicata all'Abate Francesco Foscari di Pietro 



  

Alvise di Pietro (1603 – 1657), Milano, casa privata. 

ALOISIUS FOSCARI ALMIRANS 
DIG.TE OP.TE FUNEBRES EXEQUIAE 

QIUNQ.IS GUB.R FACTUS AD TENENDI 
SINUM FUGATIS TURCIS ET 

AB. HOSTIBUS QUINQ. TRUCIDAT. 
ARMIS AC MERITIS PRAECLARUS 

PUGNA PRODE PRO PATRIA 
OBIIT IMMORTALIS 

AUTATIS SUAE AN. XXVI 
AN.O DOMIN MDCLVII



  

Alessandro Longhi, Alvise Foscari detto Giovanni 
(1724 – 1783), Capitano da Mar. 1782, Milano, casa privata. 



  

Fanò (fanale da Galera) del Capitano da Mar Alvise Foscari,
Palazzo Gradenigo Rio Marin, Venezia 



  

Alessandro Longhi, Luigi di Giovanni (n. 1723). 
Luogotenente della Patria del Friuli



  

Paolo Foscari (1729 – 1810). 

Primicerio di San Marco



  

B. Nazari e C. Orsolini, Alvise Foscari, patriarca



  

D.O.M

A·DEDICATIONE·TEMPLI
SUB·TITULO·ROSARII·DEIPARAE·SACRI

ANNO·VII·ELAPSO

FRATRES·ORD·PRAED·DIRUTO ANTIQ
COENOBIUM·EIDEM·VIRGIN·ERIGERE·COEPERUT

PONTIF·BENEDICTI·XIV·ANN·XI

ALOYSII·FOSCARI·PATRIARC·VEN·A·X

ET·PETRI·GRIMANI·DUC·VENET·A·X
PRIMO·LAPIDE·POSITO

V·KAL·APRILIS·AN·CIƆIƆCCLI
JO·BAPT·CONTARENO·COENOBII 

RECTORE 

Placca commemorativa in bronzo della posa della prima pietra 
della chiesa dei Gesuati alle Zattere 



  

Documenti relativi alla famiglia Foscari di San Simeon 

pubblicati da La Malcontenta

CFR: http://www.lamalcontenta.com/index.php/it/edizionilamalcontenta 

http://www.lamalcontenta.com/index.php/it/edizionilamalcontenta











































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































